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on poteva capitare occasione mi-
gliore del cinquantenario del Con-
sorzio di Bonifica per un evento

importante e che definirei storico come
quello che abbiamo presentato nel mese
di novembre: la pubblicazione del Bilancio
sociale 2004. Siamo orgogliosi di questa
scelta per due motivi: perché si tratta del
primo Bilancio sociale della storia del no-
stro Consorzio, ma anche perché il nostro
ente è il primo Consorzio di Bonifica in Ita-
lia che si dota di questo importante stru-
mento di trasparenza.
È un ulteriore segnale di svolta che il Con-
sorzio intende dare nella direzione del-
l’incremento del dialogo tra l’ente e voi
consorziati, tra l’istituzione e il territorio,
tra il pubblico e il privato.

Bilancio sociale 2004: 
una gestione trasparente, 
un presente responsabile,
un futuro sostenibile

Bilancio sociale: 
non solo numeri, 
ma persone e strategie

Bilancio di previsione 2006
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Bilancio sociale 2004: una gestione trasparente,
un presente responsabile, un futuro sostenibile

Vogliamo rendervi partecipi di un anno di
lavoro, il 2004, nel quale abbiamo conso-
lidato le nostre attività e strategie; voglia-
mo assumerci la responsabilità delle no-
stre azioni ricercando con impegno e co-
stanza la buona gestione dell’ente.
Tutto ciò vogliamo farlo con trasparenza,
sotto i vostri occhi, per mostrarvi con chia-
rezza come utilizziamo le vostre e le nostre
risorse. 
Si tratta di un ulteriore segno tangibile
dell’impegno che, pur nelle difficoltà, ab-
biamo voluto assumerci con voi.
Un impegno non di forma o di facciata, ma
di sostanza, che ci ha coinvolti e ci coin-

volge ogni giorno con entusiasmo e voglia
di fare. 
Un impegno per migliorare e migliorarci,
un impegno ad informare e far capire me-
glio chi siamo, che cosa facciamo e come
operiamo. 
Un impegno ad adempiere al dovere della
trasparenza; ad assumerci la responsabili-
tà di gestire con serietà un importante
servizio pubblico; un impegno a diffonde-
re una nuova cultura di rispetto di una ri-
sorsa inestimabile come l’acqua. 
Abbiamo sempre ritenuto nostro dovere il
rendere conto delle nostre scelte, delle
nostre strategie, e non ultimo, di come

Per celebrare degnamente i primi cin-
quant’anni del Consorzio di Bonifica della
Media Pianura Bergamasca le iniziative
organizzate sono state diverse: una mo-
stra fotografica itinerante che ha toccato
diversi paesi, un libro e uno stand alla
fiera campionaria. L’ente ha scelto di mi-
rare alla comunicazione con cittadini e
utenti per coinvolgerli nella sua attività e
far meglio comprendere il ruolo che il
Consorzio riveste per la salvaguardia del-
le risorse idriche. Durante la fiera cam-
pionaria nell’ottobre scorso il Consorzio
ha allestito uno stand con fotografie e te-
sti divulgativi per diffondere informazioni

sulle funzioni e sulle attività dell’ente.
L’affluenza allo stand è stata notevole.
Sempre nell’ambito delle iniziative per i
50 anni del Consorzio è stato presentato
un volume sulla storia dell’ente. 
Si tratta di quasi trecento pagine con ta-
belle e illustrazioni su carta patinata, tut-
te dedicate a ripercorrere le tappe fonda-
mentali della storia del Consorzio. 
Il libro è composto da quattro macrose-
zioni: una sulla nascita e lo sviluppo del-
l’ente, la seconda sulla bonifica irrigua, la
terza su quella idraulica e infine la quarta
sezione dedicata alle iniziative per la pro-
tezione ambientale. 

utilizziamo le risorse dei contribuenti.
Questo Bilancio sociale va proprio in que-
sta direzione.
L’acqua è una risorsa preziosa e indispen-
sabile ed è nostro dovere valorizzarla, sal-
vaguardarla e rispettarne gli aspetti am-
bientali, economici e sociali. Questa è la
sfida degli anni futuri.
Una sfida che il Consorzio ha voluto racco-
gliere in modo ancora più trasparente e
condiviso alla soglia del suo cinquantesi-
mo anniversario. 
A tutti Voi gli auguri di un Santo e sereno
Natale. 

Il presidente Marcello Moro
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La copertina del libro sulla storia del Consorzio

La comunicazione con i cittadini 
al centro delle iniziative per i 50 anni

ed è stato recentemente approvato dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici. Siamo ora in attesa che venga portato all’Odg del
C.I.P.E. per la richiesta di finanziamento allo stato.

CATASTO CONSORTILE E COMUNICAZIONE
Dovrà continuare ancora in modo sostanzioso, per almeno il prossimo
anno, l’azione di aggiornamento del Catasto consortile mediante vol-
ture effettuate direttamente da atti notarili.
Fin dallo scorso 2003 il catasto comprende anche tutta l’opera di ag-
giornamento della parte di comprensorio di nuova classificazione ed
introduzione.
Visti i positivi ed incoraggianti risultati, proseguirà il servizio di Help

Desk con numero verde per una migliore informazione all’utente. Oltre
al Comune di Treviglio continueranno ad essere attivati, presso i Centri
Operativi di Telgate e Medolago, servizi di informazione all’utente, con
la possibilità di effettuare cambi di intestazione direttamente su pre-
sentazione di atti notarili. 
Dal 2004 è stata inoltre introdotta anche la possibilità di avere lo sgra-
vio on-line della contribuenza laddove ne ricorrano le condizioni. En-
trambi i Centri Operativi citati sono già collegati telematicamente con
l’Ute di Bergamo, così come il Centro Operativo di Albino, che rimane
però a disposizione degli operatori, consulenti o dipendenti consorti-
li. Infine il sito internet consortile, che continuerà ad essere sviluppa-
to visto il notevole successo ottenuto, come al solito faciliterà l’acces-
so alle informazioni all’indirizzo www.cbbg.it.
Infine si attiveranno le opportune collaborazioni con la Provincia e con
i comuni del comprensorio, anche mediante rapporti convenzionali per
l’acquisizione di dati disponibili ed utili ad implementare il catasto
medesimo.
Anche in un’ottica di doveroso rilancio dell’Ente, è impegno imprescin-
dibile per il Consorzio recuperare un rapporto il più possibile positivo
con l’utenza, attraverso ogni mezzo.
Il Consorzio deve conoscere e farsi conoscere, aprirsi ai Consorziati in
modo ampio e responsabile, favorendo un rapporto più stretto e diret-
to con la società, le istituzioni, i cittadini. Concetti quali “marketing” e
“customer satisfaction” sono ormai entrati a far parte nostro bagaglio
culturale, così come già fanno aziende private e pubbliche, enti ed isti-
tuzioni.
Anche per ottemperare agli obblighi di legge in materia di pubblicità
dei bilanci, continuerà la pubblicazione del periodico informativo,
giunto al decimo anno di edizione e da un anno inviato anche in alle-
gato al quotidiano “L’eco di Bergamo”.
Come sapete, quest’anno abbiamo per la prima volta proceduto alla re-
dazione del bilancio sociale. È uno strumento molto importante sia
verso l’esterno che per noi stessi. 
Con questo strumento abbiamo voluto ancora una volta rafforzare la
nostra apertura verso l’esterno, la nostra voglia di essere trasparenti e
chiari; abbiamo voluto rispondere al nostro dovere di render conto agli
utenti di cosa facciamo, come lo facciamo e soprattutto come spendia-
mo i soldi che i contribuenti ci affidano. È servito anche a noi per dar-
ci degli obiettivi e per prendere coscienza di criticità e opportunità di
miglioramento. Non nascondiamo che ci ha fatto molto piacere scopri-
re che siamo i primi in Italia tra gli enti di bonifica a dotarci di questo
innovativo approccio.

C O N C L U S I O N I

Signori Consiglieri, l’illustrazione della struttura del Bilancio di Pre-
visione 2006 fa emergere, come dato significativo già ricordato, la
continuità del blocco verso l’aumento della contribuenza nel suo
complesso.
Attualmente il Consorzio si trova a fronteggiare problematiche  che
riguardano tutta la collettività e queste  vanno affrontate nel modo
migliore con l’adozione di soluzioni integrate, sia nell’ambito di una
più avanzata concezione del ciclo integrato delle acque, sia assu-
mendo un nuovo ruolo ambientale.
Per questi motivi il Consorzio di Bonifica continua a proporsi come
soggetto attivo in settori diversi, collaborando con gli Enti locali
nell’attuazione di nuove forme di intervento, auspicando la collabo-
razione di tutti gli Enti pubblici e dei soggetti economici della real-
tà bergamasca per realizzare le finalità illustrate.
Voglio infine rivolgere al personale ed al Direttore Generale, a cui
compete il ruolo di condurre con l’apprezzata professionalità e com-
petenza la complessa macchina organizzativa consortile verso gli
obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio, un augurio di buon la-
voro per il 2006, che risulterà anche questa volta particolarmente
delicato vista la fase di contenimento dei costi ed il contemporaneo
doveroso rilancio dell’istituzione consortile.

A tutti noi l’augurio di un buon lavoro.

Il Presidente
Marcello Moro

reranno  tutto il 2006 e 2007 per concludersi nel 2008. Il tratto finale
Cherio-Oglio (IV° lotto – 4° stralcio) è stato  invece inserito nel pro-
gramma di finanziamento di competenza nazionale, essendo già stato
approvato dalla Regione come opera di tale rilievo.
Il canale Adda-Oglio nel tratto tra la presa di Calusco d’Adda e il Centro
Operativo consortile di Medolago potrebbe anche essere utilizzato co-
me canale vettore per sfruttare un salto di circa 40 m. su cui far salta-
re le portate del canale per produrre energia elettrica, realizzando un
apposito canale scaricatore delle portate in Adda. 
Per il Consorzio viene infatti confermata l’importanza strategica verso
la produzione di energia elettrica, di cui il Consorzio è grande consu-
matore ed il cui costo è molto oneroso per le casse dell’Ente.

SETTORE BONIFICA IDRAULICA
L’assetto idraulico del territorio comprensoriale necessita ancora di al-
cuni interventi fondamentali per dare completamento al reticolo idrau-
lico esistente e funzionante sul territorio consortile:
1. Sistemazione della parte terminale del torrente Morletta con il

completamento del canale denominato “Scaricatore di Gronda Sud”
di cui è già stato realizzato un primo lotto dal Fiume Serio fino al Co-
mune di Spirano così come pure il secondo lotto, dell’ammontare di
€ 2.478.993,12, oggetto di un accordo di programma, firmato con
l’Amministrazione Provinciale e la Società RIA spa. Il lotto succes-
sivo dell’opera, per ulteriori € 4.131.655,19, è stato già finanziato
ed appaltato e le opere è previsto possano essere ultimate nei pri-
mi mesi del 2005, mentre è in avanzata fase di realizzazione pro-
gettuale esecutiva lo studio per la parte finale dell’opera, fino 
al Torrente Morletta, che prevederà un impegno di circa 
€ 4.000.000,00.

2. Sistemazione idraulica del territorio della roggia Curna, che, con il
suo tracciato ai piedi della collina di Astino in periferia di Bergamo,
rappresenta il naturale completamento del sistema di colo collega-
to allo scaricatore della roggia Serio e di Cascina Lupo, denominato
canale di Gronda Nord-Ovest. Per questa importante opera, suddi-
visa in più lotti, è stato ottenuto un contributo regionale dall’As-
sessorato Agricoltura sia sul primo stralcio del primo lotto, pari a 
€ 613.034,34, che sul secondo stralcio, sempre del primo lotto,
pari a € 572.234,24. I lavori sono conclusi e collaudati. Un secondo
lotto dell’intervento è stato invece proposto nel prossimo program-
ma di finanziamento e riguarda la sistemazione del canale nella zo-
na di Val d’Astino in comune di Bergamo e nei comuni di Mozzo e
Curno per complessivi  € 425.240,27.

3. La realizzazione delle vasche volano di pioggia, infrastrutture di in-
terfaccia tra le reti idrauliche locali oggetto del piano regionale di
risanamento delle acque e la rete delle canalizzazioni consortili,
costituiscono uno dei mezzi di sicuro beneficio per la riduzione del-
le portate di piena anche della rete idrografica demaniale. Il Con-
sorzio è impegnato su questo fronte per la copertura degli oneri di
progettazione, direzione lavori e successivo esercizio, in accordo
con le amministrazioni comunali interessate. Un primo intervento
pilota in Comune di Ciserano, attraversato dalla roggia Brembilla,
ha visto protagonista il Consorzio nella stesura di un progetto di
opere per complessivi € 3.873.426,74, che è stato presentato in
Regione sia per il finanziamento sui fondi della Legge 183, dove è
ancora in attesa del finanziamento, che nel programma delle gran-
di opere dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura.

4. Progetto Vasche di Albino: l’andamento climatico che ha caratteriz-
zato le ultime stagioni irrigue ha evidenziato, ancor più che nella
stagione 2004, per il territorio agricolo della bergamasca, un sem-
pre maggior fabbisogno di acqua da destinare all’uso agricolo, a
fronte di sempre più esigue disponibilità della risorsa idrica pre-
sente nei corsi d’acqua bergamaschi che non sono integrati da de-
flussi rilasciati da laghi regolati o da specifici bacini d’invaso.
Diverse problematicità presentano anche gli attingimenti da falda,
sia per i crescenti costi di sollevamento che per gli effetti negativi
che gli stessi determinano sullo stato della falda dei territori di val-
le e sulle risorgenze che caratterizzano il territorio compreso tra il
fiume Adda ed il fiume Oglio.
Le considerazioni ora esposte hanno portato il Consorzio a ricerca-
re ogni possibile risorsa alternativa atta a rendere disponibili risor-
se idriche da utilizzarsi in campo agricolo-irriguo.
A tal fine, come sapete bene, si è ricercata la possibilità di realiz-
zare delle vasche di compenso e omogeneizzazione dei deflussi del
fiume Serio in Albino, aventi un volume di invaso di circa 180.000
mc. La fase progettuale ha già prodotto il progetto esecutivo delle
vasche che risultano ubicate in Albino subito a monte del manufat-
to di presa ivi esistente di proprietà consortile.
Le portate immagazzinate in tali vasche renderanno possibile la
normalizzazione dei picchi delle portate defluenti nel fiume Serio,
che si presentano durante le magre estive ed invernali, oltre a ren-
dere disponibile la risorsa necessaria da destinare al minimo de-
flusso vitale del fiume.
Il progetto ha passato il vaglio del Provveditorato Regionale OO.PP.

BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2006
ENTRATE Euro
Fitti reali di immobili 1.800,00 
Fitti figurativi di immobili 1.850,00 
Contribuenza consortile 14.279.750,00 
Contributi figurativi riscossione ruoli consortili 500.000,00 
Rimborsi e recuperi vari 30.000,00 
Rimborsi per danni 5.000,00 
Diritti di segreteria 15.000,00 
Alienazione di beni patrimoniali 250.000,00 
Partite di giro 1.374.000,00 
Canale dell'Adda 5 lotto 3 stralcio 6.900.000,00 
Mutuo per manutenzioni straordinarie sugli impianti consortili 8.048.000,00 

TOTALE ENTRATE 31.405.400,00  

USCITE Euro
Imposte e tasse 38.000,00 
Assicurazioni relative immobili proprietà del Consorzio 50.000,00 
Manutenzione ordinaria e straordinaria beni di proprietà 30.000,00 
Interessi passivi sul conto di Tesoreria 810.000,00 
Indennità di carica compensi e rimborsi amministrativi 192.000,00 
Spese di rappresentanza 35.000,00 
Contributi associativi 35.000,00 
Spese legali e notarili 180.000,00 
Spese per la tesoreria 500,00 
Contributi figurativi riscossione ruoli consortili 500.000,00 
Spese per la conservazione del catasto 250.000,00 
Sgravi e rimborsi 20.000,00 
Fitti uffici 1.900,00 
Fitti nuovi uffici 23.000,00 
Spese per il funzionamento degli uffici 355.000,00 
Consulenze, studi e progetti 215.000,00 
Predisposizione del bilancio idrologico 110.000,00 
Oneri fiscali 15.000,00 
Manutenzione ed assistenza centro elaborazione dati 326.000,00 
Servizi di informazione al pubblico 180.000,00 
Pubblicazione periodico e promozione attività consortile 200.000,00 
Celebrazioni cinquantenario Consorzio 20.000,00 
Spese per il personale 2.823.000,00 
Assicurazioni relative agli impianti 170.000,00 
Canoni 380.000,00 
Spurghi e pulizia canali con servizio di imprese 2.127.000,00 
Manutenzione con ditta appaltatrice 250.000,00 
Manutenzione impianti elettrici 100.000,00 
Manutenzione opere in ferro 150.000,00 
Forniture e servizi vari 1.770.000,00 
Servizio sorveglianza impianti 204.000,00 
Energia elettrica 700.000,00 
Oneri indivisibili 90.000,00 
Adeguamento impianti legge 626 60.000,00 
Contributi ad enti con autonomia gestionale 550.000,00 
Varie ed imprevisti 10.000,00 
Mezzi di trasporto 139.000,00 
Macchine operatrici 5.000,00 
Fondo di riserva 300.000,00 
Fondo spese impreviste 110.000,00 
Fondi diversi 490.000,00 
Acquisto di beni mobili 65.000,00 
Rimborso quote capitale mutui passivi 1.004.000,00 
Partite di giro 1.374.000,00 
Canale dell'Adda 5 lotto 3 stralcio 6.900.000,00 
Mutuo per manutenzioni straordinarie sugli impianti consortili 8.048.000,00 

TOTALE  USCITE 31.405.400,00

Suddivisione delle uscite anno 2006Suddivisione delle entrate anno 2006

Relazione della Giunta Amministrativa al
Bilancio di previsione per l’esercizio 2006

INTRODUZIONE
Prima di esaminare nel dettaglio le voci di Bilancio, mi sembra oppor-
tuno illustrare le linee che orientano il programma per il 2006, anche
in relazione ai compiti affidati alla Giunta amministrativa che presiedo
in questo Consorzio. Questa Giunta Amministrativa come sapete, se-
condo statuto, dovrebbe avere scadenza “naturale” nel 2007. 
Siamo però in fase di revisione degli strumenti legislativi e pertanto
sarà per tutti noi un impegno preciso di procedere all’attivazione delle
procedure per l’adeguamento dei regolamenti consortili a partire dal
nuovo Statuto e al collegato nuovo regolamento elettorale, che sono
già in fase di approntamento per essere allineati alla nuova legge sul-
la bonifica L.R. n. 07/03 e per dar via all’iter per le prossime elezioni
consortili.
Il 2006 è il secondo anno di mandato in cui questa Amministrazione
può impostare fin dal bilancio di previsione una propria precisa politi-
ca strategica, in attesa di giungere alla nuova determinazione dei
provvedimenti base, così come previsto dalla citata nuova Legge sulla
bonifica. Al Consiglio dei Delegati voglio esprimere il mio più vivo ri-
conoscimento per aver accettato di contribuire con spirito di servizio
alla gestione dell’Ente consortile che ha portato questa Amministrazio-
ne tra l’altro al raggiungimento dell’obiettivo di non aumentare nel
2005 la contribuenza consortile.
Anche per il 2006 vogliamo continuare su questa linea; e cioè non
chiedere ulteriori sacrifici agli utenti pur in presenza di maggiori e mi-
gliori servizi. Ciò si ottiene ovviamente attraverso una gestione più
oculata delle risorse, con una programmazione degli interventi mirata,
con una politica di risparmi e con una continua ricerca di efficienza nel-
la macchina tecnico-amministrativa.
Sono certo che questo impegno che abbiamo voluto assumerci e che
non è certo facile né comodo ma che sentiamo come un nostro dovere,
sarà stimolo per tutti noi per una collaborazione proficua e costruttiva.
Ho fiducia che i risultati fin qui ottenuti continueranno anche nel pro-
sieguo di questo lavoro e l’apprezzamento per l’impegno che abbiamo
profuso non ci mancherà nemmeno in futuro.
La gestione e la razionalizzazione della pratica irrigua nell'ambito del

comprensorio di bonifica costituiscono attività di rilievo, unitamente
alla razionalizzazione del sistema idraulico di colatura per raccogliere
ed allontanare le acque libere di superficie; il servizio misto diviene
sempre più problematico, in modo particolare nella zona pedecollina-
re del comprensorio ed in alcuni punti della media pianura, a causa del
processo di progressiva impermeabilizzazione del bacino imbrifero.
Per la soluzione di questi e altri problemi è richiesta progettualità spe-
cifica da parte del Consorzio sempre in rapporto dialettico e costrutti-
vo con gli enti locali, le organizzazioni più significative dei contribuen-
ti ed i cittadini.

SETTORE BONIFICA IRRIGUA-PROGETTI ATTIVATI E PROGRAMMATI
Per completare l'assetto della pratica irrigua il Consorzio, anche nel
2006, proseguirà nel completamento delle opere di irrigazione per
aspersione del territorio dell'Isola, consistenti nell’automazione del-
l’impianto stesso che consentirà, una volta raggiunto il regime di com-
pletamento, di impostare la distribuzione della risorsa irrigua su pre-
notazione. Al riguardo, come sapete, è stato predisposto apposito pro-
getto, che è stato recentemente finanziato per € 13.800.000,00 dal
Ministero delle Politiche Agricole. L’intero impianto di irrigazione a
pioggia intitolato al consigliere consortile Giulio Caiazza e completato
prima della stagione irrigua 2004, ha funzionato a pieno regime per il
2005 e così si prevede anche per il prossimo anno 2006 in attesa dei
previsti lavori di telecomando e telecontrollo suddetti che si dovreb-
bero avviare al più presto.
Come detto, il completamento generale dell’opera avverrà con la rea-
lizzazione dell’intera computerizzazione dell’impianto per il quale il
Consorzio ha già provveduto all’inserimento di appositi cavi di teleco-
mando in fase di posa delle tubazioni.
Il totale completamento del canale irriguo Adda-Oglio passa attraver-
so la realizzazione del tratto Serio-Cherio (IV° lotto – 3° stralcio), il cui
progetto, già approvato dal Ministero per le Politiche Agricole è stato
finanziato sia per il primo sottostralcio di € 7.195.709,28, che per il
secondo sottostralcio a completamento di € 13.839.534,26 ed è stato
aggiudicato l’appalto dei lavori, che sono in corso di svolgimento e du-



32

Bilancio sociale: non solo numeri, ma persone e strategie

dal lunedì al venerdì
Possono venir richieste informazioni telefoniche chiamando il numero verde Consortile 840000813 
con servizio ripartito (con addebito di uno scatto alla risposta e con esclusione della rete mobile)

ORARIO DEL SERVIZIO: dalle ore 9,00 alle ore 13,00 • dalle ore 14,00 alle ore 17,00

Servizio telefonico di informazioneInformazioni utili su:

nuovo sito internet

www.cbbg.it

Bilancio sociale è uno strumen-
to di trasparenza che va ben al-
dilà delle tabelle colme di cifre

della relazione economica. Ciò che ri-
guarda entrate, uscite e risorse fi-
nanziarie è solo una parte del bilancio
sociale. Il documento presentato dal
Consorzio illustra infatti diversi

aspetti che riguardano l’ente, dal rap-
porto con i consorziati, a quello con i
sindacati e le altre istituzioni territo-
riali, dai progetti in cantiere a quelli
realizzati. Si tratta insomma di una
vera e propria radiografia delle attivi-
tà, le strategie e le prospettive del
Consorzio di Bonifica. Il documento
del bilancio sociale, disponibile in
sede per chiunque volesse prenderne

Il visione, è composto da diversi capi-
toli che illustreremo brevemente qui
di seguito.

IDENTITÀ CONSORTILE 
È una sezione dedicata alla missione
del Consorzio, vale a dire alla sua uti-
lità pubblica, alla sua ragion d’essere

e ai suoi obiettivi principali. Dopo una
dettagliata scheda storica che segna
le tappe principali di questi primi cin-
quant’anni di attività dell’ente, viene
delineato il patrimonio idrico del
comprensorio gestito dal Consorzio
per comprendere il territorio di com-
petenza ed illustrare l’organizzazione
interna dell’ente. Il cuore del capitolo
sono però le tre risposte ad una do-

manda che spesso ci si pone: A che
cosa serve il Consorzio? Serve a con-
servare il nostro patrimonio ambien-
tale, a salvaguardare gli insediamenti
abitativi da allagamenti, a promuove-
re un’equa distribuzione dell’acqua
per favorire uno sviluppo omogeneo e
sostenibile del territorio.

RELAZIONE SOCIALE
Si tratta del fulcro del documento che
rappresenta la vera innovazione del-
l’utilizzo dello strumento del bilancio
sociale. La relazione sociale è infatti
un dettagliato resoconto, completo di
nomi e conti finanziari, di quanto il
Consorzio ha portato a termine nel
2004 nei confronti di ogni categoria di
portatori di interessi (stakeholders)

con la quale l’ente si relaziona. I sog-
getti individuati verso i quali il Con-
sorzio ha degli impegni da esaudire
sono: in primo luogo i consorziati, poi
la collettività, l’ambiente, le istitu-
zioni partner, i fornitori ed i collabo-
ratori (l’organico che lavora per il
Consorzio). Si può così comprendere a
fondo il ruolo del Consorzio nei con-

fronti di tutti questi soggetti
e appurare come l’ente si è
relazionato ad essi, sia eco-
nomicamente, sia social-
mente. 

PROGETTI DEL CONSORZIO
Vengono elencati e spiegati i
principali progetti eseguiti
dal Consorzio nel 2004 in
collaborazione con altri enti
o singolarmente. Gli inter-

venti sono divisi per terri-
torio interessato. In

questa pagina ri-
portiamo la
tabella con i

progetti più si-
gnificativi del

2004.

COMUNICAZIONE 
INTEGRATA

Una comunicazione chiara
e trasparente è alla base

dell’atteggiamento di aper-
tura e di dialogo con i consor-

ziati che l’ente ha adottato negli
ultimi anni. In questo capitolo si

possono conoscere tutti i mezzi di
comunicazione che il Consorzio utiliz-
za e quanto sono serviti all’utenza nel
corso del 2004: da Acqua e Terra al si-
to internet, dal numero verde agli
eventi e convegni.

RELAZIONE ECONOMICA
Infine viene pubblicato il capitolo
dell’esercizio finanziario che può es-
sere ora compreso a fondo, grazie a
tutte le informazioni fornite nei capi-
toli precedenti e che rendono davvero
il bilancio sociale uno strumento di
trasparenza verso i contribuenti e i
cittadini.

Quante volte di fronte alla cartella di pagamento vi
siete chiesti: “Ma a che servono poi queste tasse? 
Io l’acqua la pago già”. 
Lasciando parlare le immagini la risposta sta anche
nella foto qui accanto. Il Consorzio infatti, oltre a
svolgere una funzione fondamentale per
l’agricoltura, salvaguarda l’equilibrio idrogeologico
occupandosi della manutenzione della rete idrica
(1500 Km circa!) per evitare alluvioni e danni
irreversibili per l’ambiente e la società. 
Si tratta di un compito importante e di
responsabilità che portiamo a termine ogni anno
anche grazie al vostro contributo.

Un’immagine dell’alluvione di Sarno, 1998.

PERCHÉ IL CONSORZIO?

PERCHÉ IL BILANCIO SOCIALE?
Il bilancio sociale è un ulteriore 

strumento per far comprendere le 
funzioni dell’ente consortile agli utenti

e per illustrare nel dettaglio 
come vengono svolte tali funzioni. 

La scelta del Consorzio rappresenta una
ulteriore apertura al dialogo con l’utenza 

per una gestione trasparente e 
responsabile del bene pubblico. 

È un modo per mettere sotto la lente 
di ingrandimento attività e strategie

dell’istituzione consortile.

Il bilancio sociale, una lente di ingrandimento 
sulle attività dell’ente.


